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CHI È IL NUOVO CANCELLIERE DI BONN 

Il cammino di Brandt 
Il soo passato anti-nazista — Fu borgomastro di Berlino ovest negli anni più duri della 
guerra fredda — Oggi avanza idee nuove per una realistica politica verso l'Est — Contesta
to dai figli sostiene di non essere d'accordo con loro ma di rispettare la loro « ribellione » 

Sciopero «non ufficiale» 
paralizza le miniere 

la letta iniziata nello Yoriuhire si estende oramai a lutto il paese — I minatori 
non accettane oli aumenti salariali offerti dall'azienda del carbone e chiedono 
la settimana di 40 ore — ferma a Londra la metropolitana — « Gatto selvaggio » 

nelle fabbriche di automobili 
Dal sottro cormpoBsWo 

LONDRA. 21. 
Un forte movimento di lotte investe set-

lori chiave dell'industria « dei servizi m 
glesi. Mentre il governo laburista vanta il 
successo della propria politica di « austo 
riti > davanti alia nazione, la forza lavoro 
avanza rivendicazioni e diritti trascurati nel
l'attuale fate di riassestamento capitalista. 
Circa noeta dei 300 poni di carbone in In
ghilterra fono oggi paralizzati. Lo sciopero 
spontaneo dei minatori dello Yorkshire ti e 
esteso al Galles e alla Scoaia, divampando 
poi in tutti gli altri distretti carboniferi. 
130.000 uomini hanno già incrociato le brac
cia. I lavoratori sono in forte dissidio co) 
sindacato che è ora sottoposto a pressioni 
perchè dichiari < ufficiale » l'agitazione. 

AI primo accenno di lotta, qualche giorno 
fa. l'azienda nazionalizzata del carbone ave 
va immediatamente sottoscritto la rivendica 
zione salariale (circa duemila lire settima 
nali di aumento), ma aveva respinto la parte 
normativa delle richieste. Quello che è in 
gioco è la questione della settimana di 40 
ore. un obiettivo per il quale la categoria 
si batte da venti anni. Adesso i minatori 
hanno deciso di agire indipendentemente: 
l'insofferenza per un traKuardo troppo a lun 
go rinviato, spiega la rapidità con cui si è 
accasa autonomamanta la battagli*. 

La direzione aziendale aveva puntato sulla 
rapida composizione della vertenza. Contava 
suU'aooattaxione del sindacato la cui conti 
nuata collaborazione gli «ara tanto più ne
cessaria nei masi prossimi quando il prò 
cesso dì < razionalizzazione > della vecchia 
industria (chiusura di molti pozzi a acrele 
rato ritmo di disoccupazione per la mano 
d'opera) si fari sentire in maniera pertico 
tarmante dura. 

Lord Roberta, presidente della azienda de) 
carbone, ha vantato la proposta di aumento 
(complessivamente venti milioni di sterlina) 
come 1"« offerta più generosa dalla nasàona 

lizzazione ad oggi >- Ma il livello di produt 
tività nelle miniere di carbone é ultenor 
mente aumentato del 9% l'anno scorso. La 
paga media del minatore inglese è tuttora 
inferiore alle centomila lire mensili. Un 30ró 
della mano d'opera guadagna meno del mi 
ninni nazionale di 15 sterline settimanali 
lorde. 

Dirigenti e Iscritti si sono incontrati oggi 
nella sede londinese del sindacato: si pre 
vede la convocazione straordinaria di una 
conferenza dei minatori per la settimana 
prossima. 

Lo sciopero dei netturbini a Londra e in 
altre località inglesi è ormai finito quasi 
dovunque con l'accettazione di un aumento 
di quattromila Une settimanali (sulle sette 
mila richieste). Il successo della categoria 
(anche in questo caso lo sciopero era spon 
taneo) ha dato un esempio ad altri lavora 
tori. Londra è stata colpita ieri sera dalla 
sospensione della maggioranza dei servizi 
della ferrovia sotterranea durante le ore di 
punta-

Continua frattanto da dieci settimane lo 
sciopero del personale di manutenzione, e 
alcune linee della ferrovia sotterranea tondi 
nese operano tuttora a capacità ridotta. Li 
verpool e tutta la regione del centro-ovest 
hanno subito ieri le conseguenze dello scio
pero dei fornai e sono rimaste senza pane. 
Nel contempo. l'industria motoristica * per
corsa in varie località, da una serie di lotte 
< a gatto selvaggio » che invano il padronato 
denuncia copie « anarchiche » 

Un'altra agitazione è in corso agli stabili
menti di apparecchiature elettriche Lucas. 
Infine, la vertenza fra la BBC e il sindacato 
dei lavoratori della TV si trascina da qual
che settimana: ha già dato luogo ad azioni-
lampo e alla revoca di numerosi programmi 
(quello che gli scioperanti chiamano e oscu
ramento > dello schermo TV) : adesso minac
cia di inasprirsi. 

Al congresso della FSM di Budapest 

Dibattito sui sindacati 
nei paesi socialisti 

Realietico discorso del segretario dei sindacati magiari 
Gli interventi di Scelepin e di Krasucki della CGT 

DaJ sottro corrispondente 
BADAPEST. 21 

Mancano sei giorni alla 
chiusura del VII congresso 
della FSM (in curso qui a 
Budapest da venerdì 1?) ma 
già si sono delineate con suf
ficiente chiarezza le varie im
postazioni dei sindacati ade
renti all'organizzazione nei 
confronti della politica sinda
cale. dell'unità e del ruolo che 
deve avere la FSM nel pros
simo futuro. 

Già la relazione di Gensous 
presentava numerosi vuoti, 
specialmente sulla tematica 
del sindacato nei paesi so
cialisti- Lo stesso Scelepin. 
presidente del Consiglio cen
trale dei sindacati dell'URSS, 
pur presentando un'ampia pa
noramica della vita della clas
se operaia sovietica non è an
dato oltre alla elencazione dei 
meriti e dei successi, innega
bili nello stato socialista, ma 
non tali da costituire l'unico 
elemento di discussione in una 
assise internazionale che sol
lecita — proprio per il ruolo 
Che oggi assume la classe ope
raia internazionale — un esa
me dei problemi delio svilup
po delle istanze operaie e dei 
modi di applicazione del pro
gresso tecnico sulla politica 
dei salari, sugli investimenti 
a sui consumi. 

Un discorso in parte inte 
tassante è stato quello di San-
dor Gaspar, segretario dei 
Sindacati magiari. Gaspar -
com'è noto - è impegnato in 
un vasto dibattito sui temi 
dell* riforma economica ed è 

Suìndi più che mai partecipe 
ai problemi che ti pongono 

in uno stato socialista nel mo
mento in cui saltano le vec
chi* impostazioni economiche. 
Seco perché U suo discorso — 
• (li osservatori occidentali lo 
hanno notato — si è differen-
•iato, almeno in tutta la pri
ma parta, dagli schemi tra 
dissonali di altri interventi di 
rapprcsMtanti sindacali dei 
pacai socialisti. 

Gaapar ribadendo che la 
da*** operaia ungherese, es
tende al pot*r*. ha altri com
péti nel campo sindacai*, ha 

•staio la vita d*l sinda
cai punto di vista dell* 

Ohe si sono avute 
delle 

decisioni statali. 
I sindacati nel nostro paese 

— ha detto il dirigente unghe
rese — sono organismi volon
tari e democratici che hanno 
ottenuto vasti poteri dalle leg 
gi non solo per quanto riguar
da i compiti tradizionali, ma 
anche nel campo del controllo 
sociale e della partecipazione 
alla gestione. Ma non man 
cano errori e manchevolezze 
nella fase di costruzione del 
socialismo. Gaspar lo ha am
messo senza mezzi termini 
parlando della società in for
mazione e denunciando le dif
ficoltà esistenti. Un discorso, 

quindi, realistico che però non 
ha trovato riscontro nella se
conda parte dedicata alle que
stioni internazionali e alla 
FSM. 

Per la CGT ò intervenuto il 
segretario Krasucki che ha il
lustrato i successi della colla
borazione tra la confederazio 
ne francese e la CGIL nel
l'ambito del Mercato comune. 
II suo discorso è stato poi 
quasi esclusivamente dedicato 
alla situazione francese, agli 
aspetti e caratteristiche delle 
lotte in corso. 

Carlo Benedetti 

Giornale ufficiale libico: 
via le basi americane! 

L'articolo afferma che N regime rivoluzionario considera 
«nulli e non validi» gli accordi con Washington e Londra 

II, CAIRO. 21. 
L'agenzia di informazioni egi

ziana t MENA » annuncia il-e 
l'organo ufficiale del governo 
libico « Al Thawra » scrive oggi 
che il nuovo regime libico con 
sidera « nulli e non validi » tutti 
gii accordi che concedono &i»i 
militari agli Stati Uniti e alla 
Gran Bretagna in territorio 
lÒOtCO. 

« Al Thawra », ir» un edito
riale, chiede la liquidazione di 
tutte le basi straniere « prima 
che sia troppo tardi ». 

Il giornale aggiunge che U mi
nistro degli esteri hnico. Saieh 
Bouisster. ha convocato due voi 
te l'ambasciatore americano Ja 
seph Palme, lunedi, per discu 
tee* « problemi connessi allo 
sgombero della base amen 
cana ». 

Il nuovo regime libico che ha 
assunto il potere dopo il colpo 
di stato del primo settembre 
scorso, aveva annunciato in un 
primo tempo ohe non avrebbe 
nnnovaao i acuunw ont oanoeoa 
agli Stati Uniti l'uso della base 
aera* di Wheatui. «mordo oh* 
spara Mi 1970. L'articolo odiar-

' £ * «Al 1t*»*«» ' 

dioaro che la Libia potrebbe 
chiedere lo sgombero di questa 
base aerea da parto delle forze 
acr<<e americane, prima de>l ter 
mine. 

Anche la Gran Bretagna di 
spone di ba.sj a Kl Adoni e a 
Tohruk in base ad un accordo 
che spinerà nel 1P73. 

« Al Thawra » afferma che gii 
Stati Uniti utilizzano la base di 
Wheolus, una delle più grandi 
del mondo, per addestrare i pi
loti israeliani nelle tecniche di 
combattimento. L'articolo affer 
ma che una delle ragioni par 
cui re Idm è stato rovesciato 
è proprio 11 permesso da lui 
connesso agli americani di uti
lizzare questa base. «Noi 
prosegue il giornale — consid* 
riamo questi accordi nulli e non 
validi perchè sono stati imposti 
dagli imperialisti e dai loro 
lacche dell'ex governo reazton* 
no al popolo libico contro la 
sua volontà: poiché la presenza 
delle basi straniere costiUiune 
un pericolo per U paese, una 
vengogn* par il popolo Unico 
« una mmaocta par tutta k na-
sione araba, noi — conclude il 
giornale Ubico - chiediamo l'tir-
gcnt* scavata* di classa beai ». 

La nomina di Willy Brand al
ia cancelleria di Bonn e im
portante non Millanto per il mu-
tamento di politica che essa 
sembra promettere o comunque 
sottintendere, ma anche perché 
costituisce I affermazione di un 
autentico antinazista alia can
ea di capo di governo di un 
paese che sino ad oggi ha consi
derato la partecipazione alla 
lotta contro Hitler una sorta di 
tradimento nazionale. 

Il primo cancelliere tedesco 
occidentale, Konrad Adenauer, 
non si era compromesso diret
tamente coi nazisti pia aveva 
trascorso gli anni della dittata 
ra. ritirato nella sua villa di 
Colonia e coltivando rose. Il 
passato del successore di Ade
nauer. Ludvig Erhard. non é 
stato mai completamente chia
rito. I suoi esaltatori hanno vo 
luto presentare in lui uno dei 
lontani collaboratori del grup
po che il 20 luglio 1044 organizzò 
il fallito attentato contro Hitler. 
ma più accurate ricerche non 
hanno escluso un suo appoggio 
al regirne nazista. Il terzo can
celliere. Kurt Georg Kiesinger 
è slato un noto esponente nazi 
sta. iscritto al partito sin dal 
]«3.'l e durante la guerra auto
revole collaboratore delia se
zione propaganda del ministero 
degli esteri diretto da Von Ri 
bentrop, 

Sui trascorsi antifascisti di 
Brandt non ci sono ombre. Na
to il 18 maggio 1913 a Lubecca 
da una commessa di una coope
rativa, il neo cancelliere, che 
non conobbe mai il padre, fu 
allevato dal nonno materno, ca
mionista e attivo militante so
cialdemocratico. Alla SPD ade-
ri a 16 anni e contemporanea
mente cominciò a collaborare 
alla stampa di partito. Allo 
ra si chiamava Karl Herbert 
Krahm. Il nome di battaglia 
di Willy Brandt lo assunse do 
pò l'ascesa di Hitler .il potere 
quando, giovanissimo leader 
dell' organizzazione giovanile 
del partito, fu costretto a pren
dere la via dell'esilio. Si tra
sferi ad Oslo nascosto in una 
nave da pesca. 

In Germania ritornò clande
stinamente nel 1936 per conti
nuare la lotta contro i nazisti. 
Trascorse sei mesi a Berlino 
nella più stretta clandestinità. 
ma poi fu nuovamente costretto 
ad andare in Norvegia. Durante 
la guerra di Spagna fu nella 
penisola iberica, nelle legioni 
repubblicane, come corrispon
dente di guerra di un giornale 
norvegese. 

Con lo scoppio della guerra 
e l'occupazione della Norve
gia da parte dei nazisti, la vita 
divenne nuovamente pericolosa 
per Brandt. Riuscì a sottrarsi 
all'arresto, che avrebbe sicu
ramente portato alla sua im
piccagione, nascondendosi in 
un campo di concentramento 
di militari norvegesi. I nazisti, 
intanto, in lungo e in largo. 
ricercavano il « traditore Fra-
hm>. . . . 

Dopo la sconfitta del nazi
smo. ritorna in Germania, pri
ma come inviato di giornali 
scandinavi per seguire i pro
cessi di Norimberga e quindi co
me addetto stampa della mis
sione militare norvegese a Ber
lino. Nel 1948. riottenuta la cit
tadinanza tedesca, riprese in 
pieno l'attività politica nel par
tito socialdemocratico a Berli
no. Neo-nazisti, revanscisti e 
nazionalisti di ogni risma non 
gli hanno mai perdonata Questo 
passato e non hanno tralascia
to occasione per attaccarlo nel 
modo più vergognoso, rispolve
rando e attribuendo quasi a sua 
colpa persino il fatto che fosse 
un figlio illegittimo. 

Rientrando in Germania nel 
dopoguerra. Brandt portò con 
sé la seconda moglie, una nor
vegese. Ruth, dalla quale ha 
avuto due figli: Peter, nato nel 
1947. e I.ars. di quattro anni 
più giovane. Peter si fece un 
certo nome nel 19W-67 quando. 
militante delle organizzazioni 
giovanili studentesche, si pro
nunciò contro la partecipazione 
di suo padre al governo di 
« grande coalizione » e prese 
parte attivamente, sino al pun
to di essere arrestato dalla pò 
lizia berlinese occidentale, alle 
manifestazioni contro Springer 
tlo|M) l'attentato a Rudi Dut 
schke. Tra padre e figlio, tut
tavia. non si giunse mai ad una 
rottura, anche se da un paio 
di anni a questa parte le ero 
nache non hanno più avuto oc 
castone di occuparsi di Peter. 

La sua carriera politica. 
Brandt la iniziò a Berlino nel 
194H. all'epora del * blocco >, 
sotto la protezione dell'allora 
sindaco di Berlino Ovest (ap
pena eletto, con un atto che 
portò alla frattura dell'ex OH 
pitale tedesca) Krnst Reuter. 
Nel 1949 venne nominato mem
bro del Senato berlinese ocei 
dentale e del Bundestag. Nello 
stesso tempo assunse la dire
zione del quotidiano « Berlincr 
Stadtsblatt ». Erano allora gli 
anni della più fosca guerra 
fredda e Brandt non mancò di 
darvi il suo contributo. Nel 
1957 fu eletto borgomastro di 
Berlino ovest e potè cosi co 
minciare a crearsi la base po
litica e organizzativa 

La battaglia per divenire ca 
pò del governo Brandt l'iniziò 
nel 1965, presentandosi candida
to cancelliere per il suo partito 
alle elezioni di quell'anno. Bat 
tuto. ritentò nel 1965 con gli 
stessi risultati. Quando il go
verno Erhard entrò in crisi, al 
la fine del 1966. Brandt fu tra 
gli esponenti della SPD che 
avanzarono dubbi suH'opportu 
nità di imbarcarsi nell'avven 
tura di un governo con la De
mocrazia cristiana. Una volta 
decisosi, si impegnò a fondo. 
cercando di legare al suo no 
me certi aspetti nuovi delle 
politica estera della «grande 
coalizione». Sui problemi di 
fondo (riconoscimento dei con 
Ani • dalla RDT. trattato anti
atomico, • cosi via), la DC riu
scì ad imporr* 1* sue positio-
a i dando ossi ragiona ai paesi • 

socialisti come la Polonia e 
la RDT che avevano accolto 
con un irrigidimento il nuovo 
governo tedesco-occidentale. Tra 
SPD e TX, intanto, le diver
genze crescevano, al punto che 
negli ultimi mesi i due partiti 
li sono trovati a parlare un 
linguaggio antitetico. Al contra
rio del partito di Kiesinger. 
quello di Brandt si è espresso 
per la Arma del trattato anti
atomico. per la rivalutazione 
del marco, per il dialogo con 
l'URSS, per iniziative verso un 
sistema di sicurezza europea. 
per trattative < a livello di go 
verno » con la RDT. Nella sua 
prima intervista ufficiale, rila-
sciaita ieri alla agenzia DPA, 
Brandt ha sottolineato quale 
compito di particolare urgenza. 
in politica interna, quello di 
garantire la sicurezza della li
bertà. In politica estera è stato 
confermato l'impegno a una po
litica più realistica verso i 
paesi socialisti, in particolare 
verso le Polonia. 

proclamato 

Ammutinamento a Santiago 
di un r< ento Mudato 

I rivoltosi isolati nella loro caserma - Frei fa appello al paese 
Stroncato un analogo movimento sedizioso a San Felipe 
II P.C. cileno chiede energiche misure contro la reazione 

Un giudizio 
dalla Pravda 
sul governo 

Brandt-Sctal 
MOSCA. 21. 

La Pravda commenta oggi 
in termini cautamente favo* 
revoli. In una corrisponden
za da Bonn, la formazione 
del nuovo governo di coall-
llzione tra socialdemocratici 
• liberali, notando che esso 
ha fatto appello «alla sobrie
tà • al realismo» in politica 
estera. 

Nella corrispondenza si no
ta che la nuova formazione 
ha ricevuto il suo mandato 
soprattutto da coloro eh* 
« sperano di giungere ad una 
vera svolta verso il ricono
scimento della realtà tede
sca ed europea ». 

SANTIAGO. 21. 
Il presidente Frei ha decre

tato oggi lo stato d'assedio in 
tutto il paese in seguito all'am
mutinamento di reparti del
l'esercito di stanza nella capi
tale e nella cittadina di San 
Felipe. poco più a nord. Il 

Eresidente ha anche decretato 
i sospensione dell'attività del 

Parlamento « fino a nuovo or
dine » e ha rivolto un appello 
ai partiti e alla popolazione af
finchè si oppongano • qualsia
si tentativo di colpo di Stato-

Secondo un comunicato della 
presidenza, l'ammutinamento 
avrebbe avuto inizio all'alba 
di stamane, allorché il coman
dante Marshall e il capitano 
Meira. « recentemente invitati 
a far valere i loro diritti alla 
pensione >. si sono presentati 
con progetti sediziosi al co
mando del reggimento e Yun-
gai ». a San Felipe. I due uf
ficiali sono stati tuttavia im
mediatamente arrestati. Poco 
dopo, a Santiago, il capitano 
Mora riusciva invece ad < im
padronirsi del comando » del 
reggimento blindato « Tacna ». 
«Noi — * detto nel comuni
cato — abbiamo appreso in 
seguito che il generale Ro
berto Viaux. a riposo da poco 
tempo, si trovava nei quartieri 
di questo reggimento ». 

Nel comunicato si assicura
va inoltre che l'alto comando 
militare ha preso «tutte le 
misure necessarie per sedare 
gli ammutinamenti > e che « le 
forze armate osservano, come 
sempre, la disciplina e la leal
tà verso le istituzioni e il go
verno della Repubblica ». 
L'appello del presidente Frei, 

appoggiato dai partiti, è stato 
immediatamente raccolto da 
studenti, lavoratori ed elemen
ti della cittadinanza, che han 
no manifestato a favore del
l'ordine costituzionale. Gli stu 
denti dell'Università di San 
tiago si sono raggruppati nel 
centro della capitale, presso 
il fiume Mapocho. che divida
la città in due parti e. con 
bandiere cilene in testa, si 
sono diretti verso la caserma 
del reggimento « Tacna ». Se
condo informazioni giornalisti
che, elementi di questo e di 
altre unità fedeli al governo 
si sarebbero scontrati con gli 
ammutinati e avrebbero iso
lato il focolaio di rivolta. Colpi 
di arma da fuoco, provenienti 
dalla caserma, sono stati uditi 
all'esterno. Negli altri settori 
della capitale regna la calma. 

Il Partito comunista cileno 
ha rivolto un appello alla mo
bilitazione degli operai, dei 
contadini e degli studenti per
chè difendano il regime demo
cratico. Oggi a mezzogiorno. 
la commissione politica del 
Pc cileno ha pubblicato la 
seguente dichiarazione: «Una 
azione sediziosa, mirante a 
liquidare le libertà e le ga 
ranzie democratiche conqui
state dalla classe operaia e 
da) popolo, è cominciata. Tale 
conflitto non è un conflitto 
tra civili e militari, né tra 
il governo Frei e l'opposizio
ne. è una minaccia contro la 
patria ed il popolo ». 

«Bisogna porre fine alla 
conailiazione ». aggiunge Ja 
dichiarazione del Pc. il qua
le chiede « energiche misure 
contro la reazione che tra
disce il Cile ». 

« Invitiamo alla mobilitatio-
ne della classe operaia, dei 
contadini, degli studenti e di 
tutti i cileni disposti a di
fendere i loro diritti » conciu 
de la dichiarazione. 

U sindacato dei minatori del 
rame ha deciso di indire uno 
sciopero, di durata illimitata. 
in risposta al movimento di 
sedizione. 

Il generale Viaux, unica fi
gura nota al livello nazionale. 
tra quelle citate, era stato col 
locato a riposo la settimana 
scorsa. Le autorità avevano 
motivato il collocamento a ri 
poso come un fatto di ordi

naria amministrazione. L'inte
ressato lo aveva invece posta 
in relazione con la protesta da 
lui sollevata « a causa dei bas
si salari e della drammatica 
situazione delle forze armate ». 
Il generale Viaux è conside
rato elemento di estrema de
stra. 

In serata il generale Alfne 
do Mas. comandante della re 
gione di Santiago, è stato in
viato dal presidente Frei ad 
incontrarsi con il gen. Viaux. 
il quale ha confermato al 
giornalisti che la ribellione 
non è contro il governo d*4 
paese, ma soltanto contro gli 
alti comandi dell'esercito. 

A colpi di mitragliatore 

Attentato nel Dahomey 

al capo dì stato maggiore 
COTONOU. 21 

Un comunicato ufficiale del
le autorità del Dahomey an
nuncia che « un attentata falli
to. con raffiche di armi auto
matiche. è stato compiuto do
menica sera contro il colon
nello Maurice Kouandete, ex 
capo del governo del Dahomey 
ed attuale capo di stato mag
giore dell'esercito del Daho-
ney e prefetto militare di Co-
tonou >. Il comunicato precisa 
che nessun proiettile ha rag
giunto il colonnello o l'auto
mezzo sul quale si trovava. 

Nel luglio scorso. Kouandete 
era stato oggetto di un tenta
tivo di rapimento; l'ex capo 

dello Stato, il colonnello Al-
phonse Alley, accusato di es
sere stato l'istigatore, è stato 
condannato, il 4 ottobre scorso, 
a dieci anni di reclusione. 

Il 17 dicembre 1967. in una 
situazione di grave tensione 
creata dalla politica repressi 
va dellallora presidente del 
Dahomey, gen. Christophe So 
glo. e, in particolare, dallo scon 
tro tra quest'ultimo e il movi 
mento sindacale. Kouandete rii 
resse un colpo di Stato militare 
che rovescio Soglo. Il nuovo 
regime ha designato nel luglio 
dell'anno scorso un civile, il 
dottor Kmile Derlin Zinsou. come 
capo del governo. 


